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SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA’
Secondo i disposti dell’art.19 della L.241/90

Al Responsabile dello

Sportello Unico per le Attività Produttive

n.3 copie

Il sottoscritto,

Consapevole, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n°445/2000, delle conseguenze amministrative e penali previste dagli articoli 75 e 76 del medesimo decreto, in caso di false attestazioni o dichiarazioni, ivi compresa la decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera

Cognome __________________________________ Nome ________________________________

Data di nascita ___/___/___ 

Luogo di nascita:
Comune __________________________________________ (prov. _____ )

Residenza:

Comune ________________________________________ (prov. ______ )

Via/P.zza _________________________________n. ______

C.A.P. |__|__|__|__|__| Tel. _________________________

( 
titolare dell’omonima impresa individuale

P.IVA|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

con sede nel Comune di ______________________________________ (prov. ______ )

Via/P.zza __________________________________________n. _____

C.A.P. |__|__|__|__|__| Tel.__________________________________

Iscritta al Registro Imprese della Camera di Commercio di ________________________

al n. ________________________________

(
legale rappresentante della Società

( Artigiana

( NON artigiana

N.B. In questo secondo caso l’impresa deve essere regolarmente costituita ed iscritta alla

CCIAA al momento della presentazione della presente istanza

C. F.| __|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  

P.IVA |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

denominazione o ragione sociale ____________________________________________

con sede nel Comune di _____________________________________ (prov. _______ )

Via/P.zza _________________________________________ n. _____

C.A.P. |__|__|__|__|__| Tel. __________________________________

Iscritta al Registro Imprese della Camera di Commercio di ________________________

al n. _______________________________

Considerato che l’inizio dell’attività:
· dipende esclusivamente dall’accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da atti amministrativi a contenuto generale, e non è previsto alcun limite o contingente complessivo o specifici strumenti di programmazione settoriale
·  non sussistono vincoli ambientali, paesaggistici o culturali e degli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, all’immigrazione, all’asilo, alla cittadinanza, all’amministrazione della giustizia, all’amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti concernenti le reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, nonché di quelli imposti dalla normativa comunitaria
presenta a Codesto Ente la Segnalazione Certificata di Inizio Attività
relativa a 
(  APERTURA

(  SUBINGRESSO

(  TRASFERIMENTO dai locali posti nel Comune di Barga, Via ____________________________

(  AMPLIAMENTO DEI LOCALI da mq _____________ a mq _______________ in

base a intervento edilizio _______________________________________________

( RIDUZIONE DEI LOCALI da mq ______________ a mq __________________ in

base a intervento edilizio ______________________________________________

(  CESSAZIONE

dell’attività di:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________denominata ______________________________________________ 

nei locali posti nel Comune di Barga, via ______________________________________________ n. _____

individuati al foglio n. _____________ mappale n. __________sub. n. ___________ del N.C.E.U

reso agibile in data ___________________________ prot n.__________________________________

DICHIARA

- che i locali sono conformi ai requisiti urbanistici, edilizi e igienico sanitari;
- che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all'allegato 1 del D.L. 8 agosto 1994 n. 490 (antimafia);
ALLEGATI:

· attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di conformità da parte dell’Agenzia delle imprese di cui all’ articolo 38, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, relative alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti di per l’avvio attività; tali attestazioni e asseverazioni sono corredate dagli elaborati tecnici necessari per consentire le verifiche di competenza dell’amministrazione.
· autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni o certificazioni nei casi in cui la legge prevede l’acquisizione di pareri di organi o enti appositi, in sostituzione degli stessi
Barga, lì _______________________

Firma*

Allegato alla presente estratto dell’art.19 della L.241/90, sottolineando quanto disposto dal comma 6.
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L. 7-8-1990 n. 241
Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi.
Pubblicata nella Gazz. Uff. 18 agosto 1990, n. 192.
19. Segnalazione certificata di inizio attività - Scia.
1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque denominato, comprese le domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l’esercizio di attività imprenditoriale, commerciale o artigianale il cui rilascio dipenda esclusivamente dall’accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da atti amministrativi a contenuto generale, e non sia previsto alcun limite o contingente complessivo o specifici strumenti di programmazione settoriale per il rilascio degli atti stessi, è sostituito da una segnalazione dell’interessato, con la sola esclusione dei casi in cui sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culturali e degli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, all’immigrazione, all’asilo, alla cittadinanza, all’amministrazione della giustizia, all’amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti concernenti le reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, nonché di quelli imposti dalla normativa comunitaria. La segnalazione è corredata dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà per quanto riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti negli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nonché dalle attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di conformità da parte dell’Agenzia delle imprese di cui all’ articolo 38, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, relative alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti di cui al primo periodo; tali attestazioni e asseverazioni sono corredate dagli elaborati tecnici necessari per consentire le verifiche di competenza dell’amministrazione. Nei casi in cui la legge prevede l’acquisizione di pareri di organi o enti appositi, ovvero l’esecuzione di verifiche preventive, essi sono comunque sostituiti dalle autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni o certificazioni di cui al presente comma, salve le verifiche successive degli organi e delle amministrazioni competenti. 

2. L’attività oggetto della segnalazione può essere iniziata dalla data della presentazione della segnalazione all’amministrazione competente. 

3. L’amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo comma, adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa, salvo che, ove ciò sia possibile, l’interessato provveda a conformare alla normativa vigente detta attività ed i suoi effetti entro un termine fissato dall’amministrazione, in ogni caso non inferiore a trenta giorni. È fatto comunque salvo il potere dell’amministrazione competente di assumere determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli articoli 21-quinquies e 21-nonies. In caso di dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà false o mendaci, l’amministrazione, ferma restando l’applicazione delle sanzioni penali di cui al comma 6, nonché di quelle di cui al capo VI del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, può sempre e in ogni tempo adottare i provvedimenti di cui al primo periodo. 

4. Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti di cui al primo periodo del comma 3, all’amministrazione è consentito intervenire solo in presenza del pericolo di un danno per il patrimonio artistico e culturale, per l’ambiente, per la salute, per la sicurezza pubblica o la difesa nazionale e previo motivato accertamento dell’impossibilità di tutelare comunque tali interessi mediante conformazione dell’attività dei privati alla normativa vigente. 

4-bis. Il presente articolo non si applica alle attività economiche a prevalente carattere finanziario, ivi comprese quelle regolate dal testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e dal testo unico in materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (91).

5. [Il presente articolo non si applica alle attività economiche a prevalente carattere finanziario, ivi comprese quelle regolate dal testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e dal testo unico in materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Ogni controversia relativa all’applicazione del presente articolo è devoluta alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. Il relativo ricorso giurisdizionale, esperibile da qualunque interessato nei termini di legge, può riguardare anche gli atti di assenso formati in virtù delle norme sul silenzio assenso previste dall’articolo 20] (92).

6. Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o asseverazioni che corredano la segnalazione di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 è punito con la reclusione da uno a tre anni (93).



(91) Comma aggiunto dal comma 1-quinquies dell'art. 2, D.L. 5 agosto 2010, n. 125, nel testo integrato dalla relativa legge di conversione.

(92) Comma abrogato dal n. 14) del comma 1 dell'art. 4 dell'allegato 4 al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, a decorrere dal 16 settembre 2010, ai sensi di quanto disposto dall'art. 2 dello stesso provvedimento.

(93) Articolo prima sostituito dall'art. 2, L. 24 dicembre 1993, n. 537, poi modificato dall'art. 21, L. 11 febbraio 2005, n. 15, sostituito dall'art. 3, D.L. 14 marzo 2005, n. 35, modificato dal commi 3, 4, 5 e 6 dell’art. 9, L. 18 giugno 2009, n. 69, dal comma 1 dell’art. 85, D.Lgs. 26 marzo 2010, n. 59 e, infine, così sostituito dal comma 4-bis dell'art. 49, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, nel testo integrato dalla relativa legge di conversione. Vedi, anche, il D.P.R. 26 aprile 1992, n. 300, il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 407, il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 411 e il comma 4-ter del citato art. 49, D.L. 31 maggio 2010, n. 78. 

DICHIARAZIONE DELLE ALTRE PERSONE (AMMINISTRATORI, SOCI) INDICATE ALL'ART. 2 D.P.R. 252/1998 1 





Cognome ___________________________ Nome ____________________ C. F. ____________________________ 


Data di nascita ___/___ /___ Cittadinanza _____________________________Sesso: M [ ] F [ ] 


Luogo di nascita: ____________________________________ Stato ____________________ 


Provincia ________________________________ Comune ____________________________ 


Residenza: Provincia ___________________________ Comune____________________________ 


Via, piazza, ecc. ______________________________________n°.__________ CAP___________ 


Consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 e la decadenza dai benefici conseguenti 





DICHIARA 





• che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all'allegato 1 del D.L. 8 agosto 1994 n. 490; 





Data ___________________________ Firma* _________________________________ 


1 Articolo 2 comma 3 del D.P.R. 3 GIUGNO 1998 N. 252 


(Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia) 


Validita' e ambiti soggettivi della documentazione antimafia 


“Quando si tratta di associazioni, imprese, societa' e consorzi, la documentazione prevista dal presente decreto deve riferirsi, oltre che all'interessato: 


a. alle societa'; 


b. per le societa' di capitali anche consortili ai sensi dell'articolo. 2615 ter del codice civile, per le societa' cooperative, di consorzi cooperativi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, sezione II, del codice civile, al legale rappresentante ed agli eventuali altri componenti l'organo di amministrazione, nonche' a ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle societa' consortili detenga una partecipazione superiore al 10 per cento, ed ai soci o consorziati per conto dei quali le societa' consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione; 


c. per i consorzi di cui all'articolo. 2602 del codice civile, a chi ne ha la rappresentanza e agli imprenditori o societa' consorziate; 


d. per le societa' in nome collettivo, a tutti i soci; 


e. per le societa' in accomandita semplice, ai soci accomandatari; 


f. per le società di cui all’art. 2506 del codice civile, a coloro che le rappresentano stabilmente nel territorio dello Stato 











*La firma apposta dal dichiarante non è soggetta ad autenticazione, ai sensi dell’art.38, comma 3, del Decreto del


Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n°445 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in


materia di documentazione amministrativa”, nei seguenti casi:


1. se apposta in presenza del dipendente addetto a ricevere l’atto;


2. se il documento sia presentato unitamente a copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un documento di identità


del sottoscrittore in corso di validità.











